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! problemi degli operài hanno coinvolto gli spettatori della Festa di S. Efisio a Cagliari 

Nella vecchia sagra X impegno di oggi 
* * 

Ovunque grande partecipazione alle iniziative dei sindacati per il 1° Maggio - Manifesta
zione nella Vallata del Fino: al centro della giornata la lotta per lo sviluppo dell'agricoltura 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — C'erano 40 
mila turisti a Cagliari il 1. 
maggio. Giunti da ogni parte 
d'Italia e di molti paesi stra
nieri, si sono ritrovati con al
meno 80 100 mila sardi per la 
iugra di San E/isio, l'antica. 
tradizionale afilata dei costu
mi isolani, celebrata fin dalla 
seconda metà del 600 in ono
re di un martire > cristiano 
che, narra la leggenda, aveva 
salvato la città- da una ; ter
ribile pestilenza. >-', ,<- „ 

Stavolta è stato un 1. mag
ma diverso, ancorato alla 
tradizione ma anche immerso 
'iella drammatica realtà qt-
>itale, ed aperto ad un futuro 
DÌÙ giusto. * 

Centinaia di lavoratori del
l'urea industriale di Macchia-
reddu, provenienti dalla Ru-
mianca e dalle altre fabbri
che chiuse, dalie aziende d' 
appalto e dai comparti ma
nifatturieri, hanno sistemato 
sotto i portici della Rina
scente. proprio a Qualche cen
tinaio di metri dal palco del
le autorità, davanti al muni
cipio. tavoli e cartelli e ban
diere. A tutti i lavoratori 
'tanno chiesto di firmare una 
netizionc per la riapertura 
'Ielle fabbriche e per garan
tire il lavoro ai disoccupati. 
In cambio la gente di ogni 
'•eto sociale ha dato tanta 
•olidarietà ed apposto firme 
'u firme. 

Firmavano i pescatori e ' i 
nortuall di S. Elia e di Ma-
-ina, gli artigiani e i com-
nercianti di Stampace e Vii-
'anova, gli impiegati e gii 
•nsegnanti di San Benedetto 
°. dei nuovi quartieri di ceto 
medio, gli edili e gli agricol-
'art delle frazioni cagliarita-
>ie e del Campidano, l pa
stori delle zone interne agro-
pastorali. La firma sotto la 
adizione degli operai non 
"ra affatto un gesto mecca
nico. un atto fine a se stes
so. Arrivava dopo che i lavo
ratori avevano parlato con la 
nente, distribuito volantini, 
spiegato i.motivi veri di quel-
'a « irruzione • nella festa di 
Sant'Efisio». E dicevano ogni 
cosa civilmente, con grande 
icnso di responsabilità, senza 
iisturbare la • sagra e anzi 
integrandosi in essa. 

Sant'Efisio non' era. forse 
•tn guerriero, romaniche »t 
ribellò ai « podalarij) . dell' 
"poca durante una spedizione 
a Chia e passò dalla parte 
icgli schiavi, degli sfruttati, 
degli umili e degli.offesi, per 
combattere t conquistatori, i 
nredoni delle risorse isolane, 
'ino al sacrificio estremo? 
%:cco, quella lotta iniziata 
'nntl secoli fa, non è ancora 
'inita. Questo 1. maggio lo 
Jimostra. 

Un dibattito 
acceso 

Cosi si esprimono tre ape-
-ni comunisti. Giovanni Frau, 
Antonio Carta. Paolo Cardia. 
•• con essi intervengono, nel-
'a discussione, nel contatto 
\m i partecipanti alla sagra, 
fanti altri lavoratori, mentre 
ù uniscono giovani e ragaz
ze, studenti ed apprendisti 
'ra i primi. Ognuno compren
de che la sagra di maggio 
non è stata affatto violata, 
n.ome oualche esponente de 
•fai palco delle autorità an-
iava- dicendo: si tratta di 
onerai che si battono per la 
difesa del posto di lavoro, 
che lottano contro la cassa 
;ntegrazÌone sempre più dif
fusa. contro i licenziamenti 
di massa, contro le fabbriche 
"hiuse, contro l'abbandono 
dell'isola ora che l'isola è sta
ta spremuta come un timone. 
La vita Quotidiana, con i 
suoi drammi e le sue angosce. 
ha fatto irruzione nella so
vra di Sant'Efisio. il tempo 
della fabbrica ha • spezzato 
''arcaico ritmo del rito dei 
stonori. Per una volta tonto. 
abbiamo avuto a Cagliari 
una boccata di 1. maggio, di 
quello vero. 

« Quel cocchio scurente-
s^ . sfacciatimente dorato, 
ha attraversato la storia al 
passo lento dei buoi come se 
nulla cambiasse attorno a 
luì »; ha scritto il capocro-
nista del giornale cittadino 
nell'editoriale di una pagina 
interamente dedicata alla 
sagra. Ma oggi quel santo 
che « passa in mezzo • alla 
gente, roseo in viso come un 
bambino travestito da antico 
romano», non è il simbolo 
degli uomini in frac e cilin
dro ne dei miliziani dalle 
aiubbe rosse, ma lo è dei pe
scatori e dei pastori piegati. 
un tempo, da uno sfrutta
mento inumano. 

Alla sagra di maggio, che 
da 323 anni si svolge a Ca
gliari sotto il segno di una 
tradizione immutabile, due 
mondi si sono incontrati. Il 
quadro che ne emerge è an
cora quello antico di una 
società pastorale ai limiti del 
livello di sussistenza, che pu
re vuole uscire da un secata-
re servaggio, e trova nei la
voratori della città, nella 
classe operaia, i naturali al
leati, i compagni di lotta. C-

La sagra di S. Efisio può 
cosi costituto un contrap
punto fra il pastore, stmbolo 
della vecchia condizione, e 
l'operaio della fabbrica che 
lega la propria vita ad una 
trasformazione già in atto 
iella realtà sarda. Dalla sa
gra di maggio scaturisce an
cora un altro contrappunto, 
Khe ci sembra assai più vi

cino all'attuale momento sto
rico. Da un lato l'operaio che 
interviene in quale modo 
bisogna salvare le fabbriche 
ed impiegare, in queste fab
briche, le risorse locali; dal
l'altro tato il pastore e il 
contadino comprendono co
me la strada della rinascita 
passa attraverso la lotta po
litica, il movimento di mas
sa. - . / . • ' 
v- // vecchio e il nuovo, il 
passato e il presente, at
traverso questi due poli, si 
possono anche esprimere in 
una processione, in un antico 
rito. 

Il nuovo è 
nella lotta 

« Il nuovo è nella lotta »: 
ripete un operaio attraverso 
il megafono tra gli applausi 
della gente, dei giovani, dei 
tanti giovani che seguono il 
corteo. Quello stesso slogan 
si ripete in piazza Trento. 
davanti al palazzo della giun
ta regionale, dove 300 lavo
ratori di Portovesme sono 
accampati sotto una tenda 
rossa « per la difesa del po
sto ». E si ripete in piazza 
Giovanni XXIII: qui altre 
tende, altri striscioni, altri 
cartelli, altre bandiere an
nunciano ai cittadini caglia

ritani e ai turisti giunti da 
ogni parte dell'isola e del 
mondo per la sagra di mag
gio, che non accettano i 
356 licenziamenti decisi dal-
limette, l'azienda operante 
nel settore degli appalti tele
fonici. 

Forse il ministro dall'indu
stria Nicolazzi ha disertato 
all'ultimo momento la ceri
monia di inaugurazione del
la Fiera campionaria della 
Sardegna, apertasi qualche 
giorno prima, per non sen
tire la voce di un'isola che 
lotta per la vera rinascita. 
A determinare la revént'no 
decisione del ministro deve 
essere stato il timore di una 
manifesta>ione di massa da 
parte dei lavoratori della 
Rumìanca che chiedano con
to al governo, atomo dopo 
atomo, degli intollerabili ri
tardi con cui va avanti In 
costituzione del consorzio per 
il risanamento deWiiduttria 
chimica. Nicolazzi noìi è ve
nuto ina gli avrai <J» <jn»n 
presentati lo stesso alla F'e-
ra, chiedendo quello che c'era 
da chiedere. Proprio cavie 
hanno fatto il orimo mag
gio. e come w^no facendo 
ancora. Un cnrfpi'n che cavi-
ppaaia sul tavoli dav i cit
tadini firmano la netizi^ne, 
in oani minto deVa città. 
dà un chiaro aiwrt>m*vtn: 
sf non ci sono soluzioni, ne 
riparleremo alle elezioni. 

gp-

Dal nostro corrispondente interminabile di contadini . 
i giovani, donne, con bici-

PESCARA — I contadini 
della Vallata del Fino han
no celebrato ieri la ricor
renza del primo maggio 
come sempre, come gior
nata di festa e di mobili
tazione ma con un nuovo 
rinnovato impegno, come 
sottolinea l'appello della 
Confcoltlvatori « per lo svi
luppo delle aree Interne, 
con l'avvio dei lavori di 
costruzione, senza ulterio
ri ritardi, delle importan
tissime opere di • irrigazio
ne già finanziate. 11 finan
ziamento delle opere già 
progettate, l 'attuazione de
gli adempimenti da par te 
della giunta regionale rela
tivi alle leggi nazionali 
« quadrifoglio * e 440 sulle 
terre incolte; per lo svi
luppo del processo di pro
grammazione at t raverso il 
decentramento sub regio
nale e la elaborazione dei 
piani di settore e di zona ». 

I piani e le scelte per 
affermare! la linea di rin
novamento e della centra
lità dell 'agricoltura, sono 
stat i al centro del comizi 
che si sono tenut i nelle 
varie località toccate dal
la « marcia dello svilup
po ». un corteo veramente 

elette, auto e t ra t tor i che 
per tu t ta la ma t t ina ta è 
sfilato da ci t tà San Ange
lo sino a Bisenti 

« Per affrontare e risol
vere in modo organico I 
problemi di un nuovo e di
verso sviluppo economico e 
sociale occorre r ivalutare 
la funzione del set tore pri
mario » — ha dichiarato 
nella manifestazione con
clusiva a Bisenti 11 presi
dente regionale della conf
coltlvatori Vincenzo Broc
co — « un'agricoltura in 
espansione diventa Infatti 
un elemento di potenzia
mento anche di altre atti
vità, industriali e commer
ciali. e un importante fat
tore di riequilibrio econo
mico 

La battaglia per il poten
ziamento dell 'attività agri
cola costituisce, inoltre, un 
contributo per la soluzione 
del problema occupaziona
le. per la difesa e valoriz
zazione delle risorse na
turali , per favorire una 
più equilibrata distribuzio
ne degli Insediamenti e 
delle at t ivi tà produttive 
sul territorio regionale. Su 
tale imoegno si sono mos
si i coltivatori. « Per que

sto » — ha ancora affer
mato Brocco — « sono 
inammissibili l r i tardi del
la giunta regionale sia nel
l 'ordinaria amministrazio
ne che nel l 'a t tuazione del 
programmi. 

* I drammat ic i problemi 
dell 'agricoltura, ma più in 
generale di t an t i settori 
produttivi, e dell'occupazio
ne in Abruzzo non posso
no più essere rinviati , in
vece ci troviamo di fron
te una giunta l cui com
ponenti sembrano più Im
pegnati nella campagna e-
lettorale che nell 'azione di 
governo della Regione ». 
Anche per questo l colti
vatori sono s tat i chiama
ti alia mobilitazione e al
la lotta e hanno risposto 
puntua lmente . Ieri abbia
mo assistito ad uno spet
tacolo veramente imponen
te e di forza, senza alcuna 
retorica. Ovunque siamo 
andat i e con ' ch iunque ab
biamo parlato, abbiamo 
trovato una volontà di lot
ta che ha rappresenta to 
le cara t te r i s t ' ehe della gior
na ta di questo primo mag
gio. e che rappresenta una 
certezza per le bat tagl ie 
di domani. 

Sandro Marinacci 

Il PCI chiede la ratifica delie dimissioni del presidente 

Iter troppo lungo per la legge 
sul personale: occupata 

la Provincia di Catanzaro 
Gravissimi r i tardi,e inadempienze che il gruppo comunista 
aveva denunciato già in sede di discussione sul bilancio 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Il gruppo comunista alla Provincia di Catanzaro ha chiesto a norma di legge la 
convocazione del consiglio e perchè si proceda al più presto alla presa d'atto delle dimissioni 
presentate nelle settimane scorse dal presidente a suo tempo eletto e perchè, allo stesso tempo, 
si proceda alla nomina del nuovo presidente e della nuova giunta ». La richiesta vuol mettere 
fine allo stato di paralisi in cui da tempo ormai l'ente provinciale è precipitato e che nelle set
timane passate ha costretto i cmi'inUli nd uscire dalla maggioranza programmatica. La prova 
lampante di quanto male va- — — 
dano le cose nell'ente, è l'or 
tuta dalla cronaca di ieri: 1' 
occupazione dell'aula del con
siglio da parte dei dipendenti 
dell'ente provinciale, i quali 
hanno cosi voluto protestare 
contro i gravissimi ritardi 
che sta subendo l'iter del nuo
vo inquadramento del per
sonale che la giunta continua 
a tenere nel cassetto, invece 
d: riproporlo al Coreco, no 
nostante sulla questione vi 
sia un voto del consiglio e 
l'accordo fra tutti i partiti. 

Ma i ritardi vanno oltre e 
sono gravissimi. E' questa 
una situazione che il PCI ave 
va duramente denunciato nel 
corso della discussione del 
bilancio. 

Scopo primario dell'intesa. 
infatti, era quello di fare del
la « macchina » provinciale 
un momento di efficienza del
la vita amministrativa e non 
un carrozzone al servizio delle 
clientele democristiane e del 
vecchio centro-sinistra. Inve
ce, l'involuzione è stata con-

Un incontro al ministero del Lavoro 

Dalla Basilicata a Roma 
i precari della 285 

per avere risposte serie 
La riunione è il primo risultato strappato con le lotte 

Come il ministro Antoniozzi interviene sul mercato del lavoro in Calabria 

Un posto qui, un posto lì 
(specie sotto elezioni) 

POTENZA — Raggiungeran
no oggi Roma eco alcuni pull
man l giovani della lega pre
cari 285 e disoccupati, ade
renti alla federazione CGIL, 
CISL, UIL, per partecipare 
con una delegazione di rap- • 
.presentanti v de) • consiglio è-
pellà giunta, regionale- all'in
centro fissato presso il mi
nistero del Lavoro. Anche 
l'incontro per. la. « vertenza 
sulla.' proroga * aperta ormai 
da un 'mese è un risultato 
strappato dalla mobilitazio
ne dei giovani che hanno 
dovuto presidiare la commis
sione regionale per la mas
sima occupazione di Poten
za prima di avere conferma 
della riunione romana, da 
tempo richiesta. , . < 

Intanto, il " coordinamento 
regionale delle FGCI di Ba
silicata in un documento ri
leva come « sia quanto mai 
urgente la proroga del rap- " 
porto di lavoro che interes
sa alcune centinaia di gio
vani della Regione ». « Biso
gna subito approvare — so-, 
stengono 1 giovani comunisti 
lucani — il piano di forma
zione professionale per dare 
avvio al contratti di lavoro 
e r formazione, finalizzati a 
sbocchi occupazionali certi e 
duraturi ». ' 

Da parte di alcuni movi
menti giovanili si è assistito 
in questi giorni, invece, so
lo ad un'azione demolitrice 
della lotta condotta dai pre
cari della 285 e disoccupati. 
attaccando la legge per la 
occupazione giovanile senza 
guardare ai risultati positivi, 

pur parziali, prodotti. Anche i 
le forze politiche della giun
ta regionale continuano a 
giocare in questa fase elet
torale all'equivoco: non vo
gliono la proroga, ma scarica
no interamente la « patata 
bolleàbe » sili ministro Scotti. 

Incontro 
dei pensionati 
con la Regione 

Basilicata 
POTENZA — La federazione 
unitaria CGIL - CISL - UIL 
accompagnata da una folta 
delegazione di pensionati si 

è incontrata con il presiden
te del consiglio ' regionale, 
Giacomo Schettini, e l'as
sessore alla Sicurezza sociale, 
Fernando Schettini. La fede
razione unitaria ha presenta
to - una petizione già sotto
scritta •- da circa diecimila 
pensionati lucani - - * 
Gli impegni assunti al ter

mine dell'incontro riguarda
no: l'organizzazione da parte 
della Regione di gruppi iti
neranti che aiutino i Comu
ni ad organizzare l'assisten
za: la presentazione da par
te della giunta regionale del
la proposta di legge sull'assi
stenza entro il 30 giugno; lo 
svolgimento su tale proposta 
di legge di una assemblea 
popolare regionale: la appro
vazione della legge da par
te del consiglio regionale, 
entro il 30 luglio prossimo. 

CATANZARO — E' apparsa nei giorni 
scorsi sui giornali la notizia secondo 
la quale il ministro dei Beni culturali, 
onorevole Antoniozzi, avrebbe promos
so delle iniziative, con congrui finan
ziamenti, per.il recupero del nostro pa
trimonio .archeologico e culturale in al
cune zone della - regione (Locri, Sibari, 
eccetera). Tale iniziativa avrebbe per
messo — secondo i giornali — di av
viare al lavoro 78 giovani disoccupati. 

• Nessuno '- più di noi è convinto delle 
possibilità reali, anche nella nostra re
gione, di trovare sbocchi occupazionali 
produttivi. Essi sono possibili certamen
te all'interno di un nuovo modello di 
sviluppo, in particolare con lo sciogli
mento dei nodi posti dalla vertenza Ca
labria, ma anche con la trasformazione 
dell'esistente — così come è indicato 
dalle Leghe nel loro documento regio
nale — partendo dal recupero di tutte 
le risorse presenti nella regione. 

Ciò significa non solo che siamo inte
ressati a questo settore, ma addirittura 
che pensiamo ad un suo consolidamen
to ed allargamento, legato a quello del 
turismo, con interventi programmati e 
controllati. Tale convincimento ci per
mette di fare, però, alcune considera
zioni critiche rispetto a questo provve
dimento del ministro Antoniozzi. 

La prima considerazione è di ordine 
generale. Si ha l'impressione, confer
mata dai fatti, però, che esistano due 
mercati del lavoro: uno delle vacche 
grasse (la polpa) e l'altro di quelle ma
gre (l'osso). Il primo gestito con una 
pratica e strisciante » e senza alcun 
controllo democratico, che prospera in 
torno alle assunzioni negli enti pubblici 

(da notizie avute, non completamente 
accertate, ma neanche smentite da al
cuno né tanto meno dallo stesso assesso
re regionale agli Enti locali, onorevole 
Rende, in Calabria in queste settima
ne sono stati banditi concorsi per due
mila posti), e il secondo (l'osso) la-
sciato ai-sindacato. e che consiste nella 
difesa difficile di alcuni posti di la
voro. Per tutti basta poi ricordare la 
vertenza dei tessili tornata proprio iti 
questi giorni di drammatica attualità. 

La seconda considerazione. Non si ca
pisce, politicamente, del perché tutta 
questa materia venga gestita direttamen
te dal governo centrale saltando com
pletamente la Regione e in particolare 
l'assessorato competente. Anche se, dob
biamo aggiungere, c'è sicuramente una 
insufficienza da parte dello stesso as
sessorato che, irretito in « serie •» que
stioni di competenze, non riesce ad in
tervenire con autontà per determinare, 
correggere, orientare gli interventi in 
questo settore. Tale prevaricazione, co
munque, svuota e svilisce, in un settore 
certamente non secondario, l'istituto re
gionale. 

La te^za ed ultima considerazione 
(che si riallaccia alla prima) si riferi
sce alla questione dell'occupazione gio
vanile e alla 285. Abbiamo detto che era 
necessario avviare in Calabria una po
litica attiva del mercato del lavoro con 
l'obiettivo di unificare lo stesso mer
cato. Ebbene, quantunque questa impo
stazione sia stata accettata dalla giunta 
regionale ed inserita nella delibera di 
richiesta di proroga finalizzata mondato 
al governo che. a sua voi'a ac~ogl'-en-
dola, l'ha mandata al CIPE per l'ap

provazione. viene poi puntualmente di
sattesa. 

L'onorevole Antoniozzi e la Giunta re
gionale dimostrano quindi di non volere 
abbandonare le vecchie pratiche e ri-

• spettare - gii impegni. Che significato-
hanno, .infatti.- le, stesse 78 assunzioni 
del ministro .sènza alcun riferimento -né 
ai preavviati del progetto Beni culturali 
(per il quale si stanno facendo salti mor
tali per l'individuazione di uno sbocco 
occupazionale), né ai giovani (70 mila, 
Iscritti nelle liste speciali)? Tutto que
sto significa che né la Giunta, né il 
governo hanno intenzione di * rispettare 
gli impegni presi che consistono, ri
petiamolo, nel varo immediato (e co
munque in tempi utili per garantire lo 
sbocco occupazionale di tutti i 3452 gio
vani pre-avviati entro il 18 giugno) del 
pacchetto di leggi contenuto dal ver
bale di accordo sottoscritto dalla giunta. 
della formulazione, con relativi finan-

- ziamenti, del progetto della 285 per il 
'79-'80 (all'intento del quale si doveva 
inserire l'iniziativa di Antoniozzi): nel-

# l'avviamento dei cinquemila gióvani col 
' progetto Formez del quale il governo 

sembra essersene dimenticato sebbene 
il sindacato abbia più volte chiesto il 
conto. 

Una cosa è certa, concludendo: che il 
sindacato e le leghe anche in questo mo
mento di competizione elettorale così im
portante e delicato, non se ne andranno 
in vacanza, ma al contrario continue
ranno l'iniziativa e la pressione politica 
per il raggiungimento di tutti gli obiet
tivi posti. 

Carlo Mileto 
dell'Ufficio giovani della Cpil calabrese 

i.nua e la paralisi odierna, 
sottoìineata emblematicamente 
anche dal passaggio del con
sigliere provinciale compagno 
Pitaro dalle file socialiste a 
quelle comuniste, ormai, casi 
come si denuncia in un docu
mento del gruppo consiliare co
munista. è solamente funzio
nale a quelle forze che ten
tano di trasformare la Pro
vincia in una macchina elet
torale per favorire le varie 
clientele. 

Certo, la Democrazia cri
stiana guaz/.a in quest'« ac
qua Ì> come nel suo elemento. 
Non di meno sono le altre for
ze. Così che la giunta, peral
tro rimasta anche monca per 
la defezione del rappresentali 
te repubblicano, sta proceden
do all'approvazione di tutta 
una serie di delibere e di 
cambio di mansioni del per
sonale che stanno vanifican
do tutto il lavoro compiuto 
dalla commissione paritetica 
e dai sindacati per dare al 
personale una propria dignità 
professionale, sganciando la 
loro situazione dagli inghippi 
clientelari di quello, o di quel
l'altro personaggio. E sono 
proprio i personaggi a rispun
tare. così come è sempre ac
caduto :n ogni fase elettorale. 
Anche questa volta prometto
no posti in organico, puntan
do. per l'occasione, su alcuni 
concorsi che l'amministrazio
ne dovrà espletare prossima
mente. 

* Si tratta — afferma la 
nota comunista — di promesse 
che non potranno essere man
tenuto. in quanto il PCI vi
gilerà perché dai concorsi e-
scano vincitori i concorrenti 
che ne avranno i titoli, le qua
lifiche e i diritti. Il clima che 
si tenta di stabilire è, per in
tendersi. quello del vecchio 
centro sinistra. -
~'\ Se qualcuno-ha interpre
tato, il passaggio dei comuni
sti all'opposizione come un 
disimpegno dai problemi o un 
"lasciar fare" a forze che 
non vogliono cambiar niente, 
è bene — afferma il gruppo 
consiliare comunista nel do
cumento — che si disilluda ». 
i Da questa vicenda e dalla 
esperienza di questi anni — 
aggiunge tra l'altro il docu
mento. viene anzi la confer
ma dell'urgenza dell'ingresso 
del PCI nelle giunte, se si 
vuole evitare l'ingovernabili
tà degli enti. 

« C'è bisogno — conclude il 
documento del PCI — di giun
te autorevoli, efficienti, uni
tarie. La Democrazia Cristia
na deve venire al consiglio 
per sciogliere questo nodo del 
rapporto col PCI. La governa
bilità della Provincia non si 
risolve con qualche aggiusta
mento all'interno dell'attuale 
giunta. E anche gli altri, a 
partire dal PSI, debbono dirci 
se alla Provincia, cosi come 
alla Regione, pensano a ritor
ni a vecchie e fallimentari e-
sperienze del passato >. 

n. m. 

Un fondo 
per i bimbi 
dell'Aquila 
che devono 

operarsi 
Dal corrispondente 

L'AQUILA — Un fondo dì 
140 milioni di lire a favo 
re dì tutti i ragazzi di età 
inferiore ai 14 anni è sta
to istituito dall'ammini
strazione di sinistra del 
Comune dell'Aquila. L'ini
ziativa è nata nel quadro 
dell' anno internazionale 
del fanciullo e per ricor
dare il sacrificio dei nove 
martiri aquilani assassi
nati dai nazisti. 

Potranno usufruire del 
fondo tutti i bambini a-
bruzzesi che avranno bi
sogno di speciali interven
ti chirurgici all'estero o in 
Italia « senza il ricorso al
la carità ». L'iniziativa è 
stata Illustrata dall'asses
sore alla Sicurezza socia
le, compagno Enrico Cen-
tofanti. Il legato del Co
mune dell'Aquila, che sarà 
chiamato « fondazione no
ve martiri ». egli ha detto, 
obbedisce al principio di 
assicurare nel tempo l'ade
sione alla politica per la 
infanzia auspicata dalle 
Nazioni Unite 

Il legato è aperto al con
tributo di enti privati, am
ministrazioni pubbliche 
ecc. Si tratta di un legato 
patrimoniale del Comune 
dell'Aquila, che vuole evi
tare. per i casi più dram
matici il ricorso alle sotto
scrizioni pubbliche e a 
strumenti del genere. Nel
la delibera, firmata. dal 
sindaco dell'Aquila, on. Lo-
pardl, • dal vice sindaco, -
compagno Antonio Centi. 
e dall'assessore Centofan- • 
tiè detto tra l'altro: 

« Le più drammatiche 
difficoltà sorgono in rela
zione a gravi vizi fisici 
per cui abbisognano di 
interventi di alta chirur
gia in centri specialistici 
quasi sempre aventi sede 
in altri Paesi. La « Fonda
zione nove martiri » servi
rà in pratica ad alutare 
economicamente i bambi
ni. i loro genitori e i loro 
accompagnatori. I 140 mi
lioni saranno corrisposti 
dal Comune stornandoli 
dalla voce contributi al 
Teatro stabile aquilano, 
già previsti per il bilancio 
1979-1980 senza che nes
suna somma venga sottrat- • 
ta al TSA dato che esso -
ha già ottenuto dall'am
ministrazione comunale, 
nel novembre 1978, 140 mi
lioni di lire 

L'iniziativa della ammi
nistrazione comunale del
l'Aquila ha suscitato con
sensi ed apprezzamenti in 
tutta la città. La «Fonda
zione nove martiri», ap
provata all'unanimità dal
la giunta comunale con 
delibera di impegno, di
verrà operante entro la 
metà di giugno 

Ermanno Arduini 

.. 

Oggi immersione 
di Jacques Piccard 

per studiare lo Stretto 

Dal corrispondente 
MESSINA — Stamane, 
condizioni atmosferiche e 
del mare permettendo, 
Jacques Piccard, oceano
logo svizzero di fama 
mondiale, inizierà una 
nuova impresa scientifi
ca: teatro di questo even
to sarà la trasversale dì 
mare antistante Punta 
3. Alessio, vicino Taor-
m^ìe, e capo dell'Armi, 
in Calabria, in pieno 
stretto. In questa zona 
Piccard si immergerà a 
bordo della sua nuova 
« creatura • il mesoscafo 
« Forel » per studiare gii 
abissi dello • stretto di 
Messina, che da decenni 
costituiscono fonte di stu
dio per gli scienziati di 
lutto il mondo, i quali 
cercano di capire cosa si 
celi realmente in queste 
profondità, a cavallo di 
due mari profondi come 
lo Jonio e il Tirreno. 

La spedizione, finanzia
ta dal Ministero della 
pubblica istruzione e dal
l'Università belga di Lou
vain ed organizzata dalla 
« Chemical Intercolsun-
tìng», rappresentante ita
liana della « Fondazione 
per lo studio e la prote
zione del mare e dei la
ghi », presieduto dallo 
scienziato elvetico, dure
rà sei settimane." Per ven
ti volte Piccard esplore
rà 1 fondali dello stretto. 
sostando a 900 metri di 
profondità per non meno 
di 5 ore. In questo perio
do U Forel, un piccolo 

sommergibile del peso di 
10 tonnellate, lungo 7 me
tri e 54 centimetri, lar
go 2 metri e mezzo, alto 
2 metri e 35 centimetri. 
osserverà i famosi quan
to misteriosi pesci abis
sali, che emettono strane 
luminescenze. 

Non si sa infatti se es
si siano dotati di appa
rati di difesa per abr.a 
gliare un possibile preda
tore. o di un sistema d: 
mimetizzazione per simu
lare lo stesso effetto eoe 
i raggi del sole fanno ri
flettendosi sul fondo, op
pure di un'arma d'offe
sa per abbagliare le pre
de. Per risolvere l'enigma 
non sono bastate le os
servazioni di decine e de
cine di pesci che si de
positano sulle coste sici
liane e calabresi, portati 
In superfìcie dalle vorti
cose correnti, provocate 
dallo scontro tra lo Jo
nio ed il Tirreno. 

Piccard non si limite
rà soltanto a ciò: infatti, 
studlerà anche la distri
buzione verticale dei pe
sci mesopelagici (è il no
me scientifico dei pesci 
abissali), osserverà io 
zooplancton, misurerà la 
variazione della densità 
delle acque e preleverà, 
con l'ausilio dei due brac
ci snodati telecomandati 
capaci di sollevare pesi 
fino a 50 Kg., posti ai 
lati del mesoscafo, cam
pioni di fauna e di sedi
menti. 

Enzo Raffaele 

La settimana di attività culturali al liceo artistico di Cagliari 

Come l'arte può arrivare nei quartieri 
Grande successo di tutte le iniziative • Centinaia di disegni e dipinti in mostra nell'antico centro 
storico di Castello • Il dibattito sui murali • Un convegno della CGIL sull'istruzione artistica 

Dalla nostra redaziooe 
CAULiAKI — Con una mostra 
eiaooraia aagii siuaemi e la 
lupprc&eniazione aei « Dialo
gai di profugm » di Bertolt 
orecht n d i Miestimento aena 
cooperativa rfeatro di Sar-
aegna, si e apena ai uceo 
arustico la settimana di ani 
vita culturali cne ha visto 
l'intervento di un folto pub
blico di docenti, giovani, cit
tadini cagliaritani-

Li moat: a. auestita nella 
.-ede di via San Giuseppe, 
nell'anuco centro storico di 
Castello, comprende centi
naia di disegni e dipinti che 
testimoniano l'ampio arco di 
scelte stilistiche presente nel
la didattica della scuola. L'a
pertura alle più avanzate ri
cerche dell'arte contempora
nea è testimoniata dalla pre
senza di Lorenzo Pezzatini, 
che anima con i suoi fili co
lorati certe zone del vecchio 
edificio di via San Giuseppe. 
coinvolgendo molti studenti. 
Anche il pubblico dibattito 
sul muralismo in Sardegna 
serve a confrontare diversi 
modi di portare l'arte sulla 
strada, ed a chiarire i termi
ni di una problematica non 
sempre puntuale e spesso 
inquinata da un'accettazione 
acritica di indici di gradi
mento veri o presunti. 

Particolarmente, l'esperien

za di Settimo San Pietro (le 
facciate di un nuovo quartie 
re coperte di murali dei più 
noti pittori isolani grazie al
l'iniziativa dell'amministra
zione comunale di sinistra) 
ha dimostrato che è possibile 
portare fuori dagli studi de
gli artisti l'intera problema
tica del loro lavoro al mas
simo livello, senza concessio
ni demagogiche. 

Tutte queste ed altre mani
festazioni costituiscono il 
contorno ad un convegno an- { 
ch'esso organizzato diretta- • 
mente dalla sezione sindacale i 
CGIL del liceo artistico di 
Cagliari, che nei giorni 5 e 6 
maggio dibatterà i problemi 
della istruzione artistica alla 
luce della riforma della scuo
la secondaria superiore negli 
sbocchi a livello universitario 
per i diplomati dei licei ar
tistici e istituti d'arte. Tra i 
relatori i professori Enrico 
Milesi e Salvatore Naizza 
dell'università di Cagliari; il 
professore G. Foggi del di
rettivo nazionale CGIL-Scuo
la, ed ancora rappresentanti 
del sindacato musicisti e 
degli istituti d'arte regionali. 
Le conclusioni saranno trat
te. alle ore 8 di domenica, 
dal compagno Sergio Rober
ti, responsabile nazionale 
CGIL-Scuola per l'istruzione 
artistica. 

Qual i il vero significato 

dell'iniziativa e che carattere 
può assumere, in una città 
come Cagliari, completamen
te priva di strutture culturali 
e da anni senza alcuna pro
grammazione nel campo ar
tistico? 

Alla nostra domanda ri
sponde il pittore Gaetano 
Brundu, uno degli organizza
tori della settimana di attivi
tà culturali: « Queste attività 
sono importanti, anche a 
prescindere dai livelli quali
tativi. perché costituiscono 
un momento di confronto e 
di stimolo per studenti e do
centi della scuola. L'esposi
zione degli elaborati rappre
senta in effetti uno scambio 
di informazioni e di solleci
tazioni che aiuta tutti a 
crescere un po'. I dibattiti 
su temi che non sono quelli 
consueti dei programmi di 
studio, il contatto diretto con 
operatori ded settori più 
problematici delle arti, visive 
e non. la presenza quest'an
no di Lorenzo Pezzatini è in-
dice di assoluta novità, come 
lo fu lo scorso anno quella 
di Alvin Curran per la musi
ca, sono tentativi che servo
no a collegare In qualche 
modo U mondo della scuola 
non quello della produzione. 

« In altre parole — conti
nua Brundu — la gente del 
quartiere e della città viene 
a scoprine la reale. condizio

ne degli artisti che operano 
su posizioni di avanguardia e 
che vogliono essere presenti 
nell asocietà. E', questo, un 
fatto di non poca rilevanza, 
in una città dove l'arte viene 
ignorata, se non tenuta na
scosta e combattuta da una 
classe dirigente sorda e i-
gnorsnte. Bisogna ancora di
re che in una città cosi di
sastrata sotto il profilo delle 
strutture culturali come Ca
gliari. capoluogo di una re
gione che anche per l'attività 
artistica paga lo scotto dì 
trent'anni di malefatte dei 
governi democristiani, inizia
tive pubbliche come queste, 
organizzate dalla CGIL al Li
ceo artistico, assumono un 
ruolo importante, di pubblico 
servizio ». 

Oggi sono in programma 
un concerto di - musica clas
sica del chitarrista Salvatore 
Azeni (ore 10,30) e la proie
zione di diapositive e filmati 
sul muralismo in Sardegna 
(ore 61). Domani alle ore 10 
sarà proiettato il film sovie
tico « Aleksander Nievskl » di 
S. Elsensteln; alle ore 12 
proseguirà il dibattito sul
l'installazione didattico spe
rimentale di Lorenzo Pezza-
tini; alle 11,30 si terrà un 
dibattito sul centro storico 
di Cagliati. 
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